Proposta di legge

 “Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 ‘Norme per la pianificazione paesaggistica’”.
R E L A Z I O N E


Sig. Presidente, colleghi Consiglieri,

la presente proposta di modifica alla Legge Regionale n. 20/2009 “Norme per la pianificazione paesaggistica” voluta dal consigliere Presidente Salvatore Negro, si poneva l’obiettivo di recuperare la funzione di “indirizzo e di controllo” del Consiglio regionale sugli atti della Giunta, attribuita dall’art. 22 dello Statuto della Regione Puglia.

Sulla proposta si è sviluppata ed articolata una intensa discussione ed un serrato confronto, politico sicuramente, ma molto di merito sulle diverse questioni sollevate dai diversi componenti, anche alla luce del confronto per le diverse questioni emerse sui diversi territori regionali e della interlocuzione con accordo, con il Ministero per i beni e le attività culturali e il turismo, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

La commissione, a maggioranza, ha emendato la proposta di legge originaria all’art. 2 c. 2 della l.r. 20/2009, introducendo e rafforzando il ruolo della competente Commissione consiliare, alla quale preventivamente lo schema di PPTR deve essere inviato, affinché la Giunta regionale lo adotti. 

Sempre a maggioranza, è stato modificato l’art. 2 c. 6, che riporta alla Commissione consiliare competente il parere obbligatorio da esprimere nei successivi trenta giorni e l’art.2 c.8 che modifica l’atto deliberativo della Giunta con l’atto di gestione idoneo a produrre effetti insertivi automatici al PPTR.

Inoltre, si è aggiunto un articolo relativo a “norme transitorie” e votato alla unanimità, con il quale sino all’adeguamento al PPTR degli strumenti urbanistici generali comunali, i Comuni d’intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al c.2 dell’art. 142 del Codice, convocando una conferenza di servizi decisoria ai sensi della legislazione vigente. Le decisioni della Conferenza sono ratificate dal Consiglio comunale entro trenta giorni dalla conclusione della stessa.

La Commissione ha ribadito il ruolo legislativo del Consiglio regionale ed ha osservato le norme che regolano i lavori delle commissioni. Anche per questo, seppur rispettoso delle prerogative assegnate ad ogni collega Consigliere regionale,  apprezzo e sottolineo il garbo delle diverse posizioni espresse nei diversi incontri e durante i lavori della Commissione sulla proposta di legge del collega Negro. Ringrazio ancora una volta tutti i colleghi, e l’Assessore Barbanente, per il proficuo e sincero confronto sul merito delle questioni sollevate dalla discussione della proposta di legge, e per il lavoro di sintesi prodotto.

Si rimette il  provvedimento al Consiglio regionale per la sua trattazione.








Donato Pentassuglia

